
SPORT 

Coppa Uefa La squadra di Radice ribalta lo 0-3 Gli austriaci deU'Admira, schiacciati 
Italiane tutte dell'andata con una prova d'orgoglio nella loro metà campo, resistono nei 
promosse Assente Detari, in gol Waas, (Sbrini supplementari. Altalena di rigori: 
_ _ dal dischetto e il giovane Negro Lorenzo realizza quello decisivo 

Bologna, un altro miracolo 
BOLOONA.ADMIRA ±A COPPAUEFA Detentore Juventue (Italia) 
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Maradona ora si scaglia 
contro Bigon: «Il mister 
ormai è fuori di testa» 

a * NAPOLI. «Igoné fuori 
di testa». La clamorosa 
uscita di Maradona suite 
colonne del •Roma» ha ul­
teriormente destabilizzato 
l'ambiente napoletano. «E 
una storia disgustosa e ridi-
«ola*, ha commentato II <Ur 
gl Moggi, tanto per gradirà. 
Muhe e deferimenU In arri­
vo quindi, anche poche, 
come anticipato proprio 
dal «orna» ieri. Diego non 
t i 4 presentato,ailaDena-
mento. Questa 6 l'unica ar­
ma detta società, ha detto 
Moggi. «U Napoli non ha 
gioco —he scrino Mando­
rla • continuato riferendosi 
alla sua esclusione - . Bigon 
ha rotto degli equilibri. 
Bianchi che aveva più per-
•ornila di lui, mi vedeva 
una volta alla settimana e 
mi faceva giocare». Mara­
dona non fu convocalo da 
Bigon per Bergamo e Bari: 
•Io volevo giocare, con Bi­
gon ormai ho rotta Ora 
non so sei) mister mi tara 
giocare contro la Lazio. Lui 
deve dare spazio a chi si al­

lena sei giorni su sette. Pero 
non ha gente che ha dato 
al Napoli quello che io ho 
data MI auguro solo che ' 
deserà dare un po' df gio­
co e laici vincere una pòrti-
te*. 

Bigon ha replicato con 
eleganza. <5ul piano tecni­
co devo dire che quando 
Maradona un anno fa tor­
nò dall'Argentina, la squa­
dra era prima, cosa mai 
successa in tua assenza. 
Poi con il suo contributo 
abbiamo continuato alla 
grande. Quest'anno quan­
do è tornato e ha lavorato 
abbiamo dato 5 gol alla Ju-
ve e 3 allUipest Allora so­
no bravo o no? Fatalità voi­
le che lo dimostrassi con o 
senza Maradona». Per Bi­
gon quindi nulla cambia: 
«Se si allena gioca. Sul pie­
no morale sono d'accordo 
con l'Osservatore Romano 
(ha definito l'argentino ca­
priccioso, ndr) e mi preoc­
cuperei se quelle critiche 
fossero rivolle a me». 

OLS. 

(dopo I calci di rigor*) 
BOLOGNA: Cualn 6.5, Biondo 7, Cabrlni 6,5. Bonlnl 7. Negro 7, 
Trlcella 6, Oi Oli 6 (68' Campione 6,6). Verga 6.5, Waae 7, Nota-
ristorano 6.6, Poli e.v. (30* Lorenzo 6,6). (12 Valierlanl, 13 Tra­
versa, 14 Anaclerio). 
AOMIRA: Knaller 6, Dotzl 8, G ramano 5, Graf 6. Dageorgi 6. El-
sner 6, Ogris 6 (67' Binder 5), Artner 5, Multar «vGretschlng 6 
(91* Abfafterer e.v.), Martoriali 6. (12 Bacher, 13 HanenatrefL 
ISKuhbauer. 
ARBITRO: Trltacheler 6 (Germania). 
RETI: 6' Waas, 61' Cabrlni (rigore), 70' Negro. Al rigori: Bonlnl, 
Verga, Waas. Notariatefano, Biondo, Lorenzo per II Bologna. 
Martoriali. Mudar, Oramann, Artner e Binder par J'Admira... 

PALLA NQ8TRA REDAZIONE 

W A L T I H O U A Q N I U 

And. RtL Qualificai* 

Torpedo (Uru)-Monaco (Fra) 
Broendby (Dan)- Bayer Leverkusen (Rfg) 
Admira Wacker (Aut>BOLOGNA (ita) 
Anderlecht (8el)-Boruasla Dortmund (Rfg) 
Colonia (Rfg>ATALANTA (Ita) 
INTER (Ita)-Partlzan Belgrado (Jug) 
ROMA (lta)-Glrondlna Bordeaux (Fra) 
Vlteseen Arnhem (Ola)-8porting Lisbona (Por) 

2-1 2-1 Torpedo 
3-0 0-0 Broendby 
3-0 6-9 (rlg.) Bologna 
1-0 1-2 Anderlecht 
1-1 0-1 Atalanta 
34) 1-1 Inter 
5-0 2-0 Roma 
0-2 1-2 SportingLisbona 
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Tutto focile per la Roma 
Con Voeller e Desideri 
la passeggiata a Bordeaux 
si chiude in bellezza 
BORDIAUX-ftOMA O-S 

;r 
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BORDEAUX: Bell, Thouvenel. Llzarazu, Plancue, Dogon, Do-
garry, Duran, Vtrvoort. Kiett, Ferrari, Fargeon, (30' Sence). 12 
iade,13Gim*n*z. 
ROMA Zlnetu, Berthold, Nela, Piacentini, (dallBS* Munì), Al-
dalr. Comi, Desideri, DI Mauro, Voeller, Saltano, Gerolin, (dal 
46' Pellegrini). «Cervone. 14 Anastasi, 18 Maini). 
ARBITRO: Karlsson (Svezia). , 
RETI: 72' Voeller su rigore. 89' Desideri. 
NOTE: Cielo sereno, temperatura molte fredda. Espulso al 20' 
B portiere Bell per fallo su Voeller. Il secondo portiere Senee * 
entralo al poeto di Fargeon. Ammoniti Saltano e Piacentini. 
Spettatori 10.000 fra cui qualche centinaio di litoti romani. 

F I O U U C O ROSSI 
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« j * BORDEAUX. Il colpo d'oc­
chio dello stadio «MuniclpaU è 
desolante: neppure diecimila 
persone, motti spazi vuoti Il ri­
sultato dell'andata, 5-0 per I 
•ialiorossi. ba tolto qualsiasi, > 
JUSSUam al match. Unit i» è" 
{quello previsto: •girondini» che 
cascano la porta di Zinetti I rr> 
inanbuche badano a sprecare > 
meno energie possibili Bian­
chi Ila dato ordini ben precisi: 
limitare i darmi ed evitar* altri 
Infortuni. Tutti dietro, quindi, 
solo Voeller a cercare gloria in 
occasionali contropiede. Il 
Bordeaux è pio vivace rispetto 
all'andata e mette spesso In 
difficolta la difesa romanista. 
Al quarto d'ora Zfneiti sta per 
combinare un pasticcio: sul 
pallone scagliato da quaranta 
metri, il portiere, molto avan­
zata riesce a recuperare pro­
prio all'ultimo momento e con 
uno scatto di reni, respinge. 
Saigon» Di Mauro e Voeller. 
Che dopo 11 tris dell'andata si 
tuva sempre addosso almeno 
due uomini. E proprio da una 
eomUriurione del due. esce 
tuori l'espulsione di Bea.- lan­
cio del numero otto gialloros-
so. il tedesco vola verso l'area 
e viene falciato dal portiere ca-
merunense. Espulsione sacro­
tanta, Gii! è costretto a sostitui­

re Fargeon con II dodicesimo 
Sence. Un uomo In meno, per 
il Bordeaux, eppure è sua 
l'occslone per sbloccare il ri­
sultato. Capita allo scadere del 

para. 
Ripresa. Un ritorno: quello 

di Stefano Pellegrini. Bianchi lo 
manda dentro i l posto di Ge­
rolin. Bordeaux pericoloso 
due volte nel primi quattro mi­
nuti con Ferrerl, ma le conclu­
sioni del fantasista vengono 
controllate dalla difesa roma­
nista. Ancora Ferrerl protago­
nista al 7'- libera Dugarrl da­
vanti a Zinetti. ma il francese 
spreca. Il botta e risposta Fer-
reri-Zinettl si ripete qualche 
minuto dopo: il portiere ri­
sponde bene. Al 72' arriva il 
primo gol della Roma. Voeller 
se ne va sulla sinistra, appog­
gia a DI Mauro che scarta Sen­
ce e viene messo già in area. 
Rigore: segna Voeller. Bor­
deaux ancora all'assalto, ma * 
la Roma, con una legnata di 
Desideri, a chiudere il conto 
allo scadere. Roma qualificata, 
dunque, ma si sapeva già da 
due settimane Ultima consi­
derazione: Voeller anche a 
Bordeaux è stato il migliore. 
Viola e Bianchi lo ringrazino. 

••BOLOGNA. Gigi Radice 
sorprende tutti Contro ogni 
pronostico il Bologna recupera 
3 gol al viennesi dell'Adrnira e 
nella lotteria dei rigori guada-

8ria I quarti di finale di Coppa 
'eia, ripetendo il miracolo 

con l'Hean nel sedicesimi 
(aveva perso 3-1 all'andata). 
Quindi festa grande ieri sera 
per le vie della città. Caroselli 
di auto con bandiere rostoblo 
hanno salutato a clacson spie­
gati la vittoria del cuore « del-
rumina centrala da Cabrinl e 
compagni. In quattromila ave­
vano varcalo I cancelli del 
•Dall'Ara» convinti di assistere 
si a furibondi attacchi rosso­
blu, ma poco convinti che si 
potesse assistere ad un nuovo 
miracolo L'assenza di quattro 
titolari (Mariani. Detarì. Vll|a e 
TurKyilmaz). al quali si »! ag­
giunta quella di Poli alla mez­
z'ora de) primo tempo, iem-
brava lasciare scarsissimi mar­
gini alle speranze rossoblu. 

Invece la squadra, gettando­
t i alle spalle le traversie del 
campionato e i malanni gene­
rali. Ita dato vita ad una gara 
gagliarda e dal ritmo Infernale, 
superando II difficile ostacolo, 
seppure all'ultimo tuffo. Il co­
pione era scontato: rossoblu 
all'attacco a testa bassa fin dal 
fischio iniziale dell'arbitro te­
desco Tritschler, e ausataci a 
difendere il 34) dell'andata, 
puntando su qualche sporadi­
co contropiede. Le manovre, 
oschttlraie • attorno >•* W«at> 
(dopo l'uscita di Poli), hanno 
fatto immediatamente breccia 
nella fragile difesa viennese. Al 
setto minuto II primo gol pro­
prio del tedesco a seguito di 
una punizione di Poli (una 
specie di corner corto), dava 
nerbo alla percussione bolo­

gnese che pero non trovava ul­
teriori sbocchi nel primo tem­
po- . • 

Nello spogliatoio Radice or­
ganizzava- gli ultimi disperati 
tentativi. Ali inizio della ripresa 
I rossoblu trovavano nell'arbi­
tro un generoso Alleato, tnfet-
tl.il direttore di gara concedeva 
un calcio di rigore per un fallo 
(fantasma) su Waas, quando 
il portiere viennese aveva gl i 
In mano il pallone. Cabrlni dal 
dischetto non si faceva pregare 
e realizzava il 2 a O. Era il SI' . 
Restavano 39 mimiti per realiz­
zare il sogno rottsoblu che Inf­
ilava peto, col passar del lem-
p a ad assumerò contorni ben 
precisi acciuffami quarti. Tan­
f i vero che il 3 a 0 arrivava 
puntale (al TO')'Era n baby 
de l l a ' tquW/ t t tó lo Negro." a 
scaraventare in rete II pallone 
che riaccendeva le speranze. 
A quel punto, con gli austriaci 
ormai in bambola. Radice cer­
cava il gol decisivo per passare 
il turno, senza dover andare ai 
supplementari, anche perche 
domenica al •Dall'Ara» arriva il 
Lecce per un matth-tpareggio 
al fini della salvezza. Ma su 
questo versarne 11 tecnico 
brianzolo non aveva soddisfa­
zione. 

I trenta minuti del supple­
mentari non offrivano nulla se 
non una splendida sforbiciala 
di Cabrinl, parata da Knaller. 
La lotteria dei rigori, estenuan­
te ed emozionarire, vedeva i 
rossobHVpJu f r e d d i * precisili 
Bonlnl, Verga. Waas; Notari-
Stefano, Biondo e. da ultimo, 
Lorenzo (errori 41 Trlcella e 
Cabrinl), leaUzatvano tei pe­
nalty; I viennesi uno in meno. 
A quel punto poteva iniziare 
l'apoteosi In campo, sugli spal­
ti e In citta. 

Palone In rete: t u primo gol stonato te W a « (fuori o^ro)p«»Briogna 

In una partita d'assalto co­
me questa il Bologna non po­
teva ovviamente tirare di fioret­
to. E inlatti la manovra 6 arida-
ta-avanti basandosi pio sul rit-
mo.che sul raziocinio tattico. 
Ma co) cuore spesso si vince. E 
a volte si realizzano Imprese, 
come appunto quella del Bolo­
gna, che fortificano il morale. 
Edi questo la squadra ha biso­
gno, vista la mezza dozzina di 
giocatori in infermeria (Poli 
stara fuori due mesi per la di­

storsione al ginocchio accusa­
ta ieri). Molu sono 1 meriti di 
Gigi Radice con la sua incredi­
bile capacita di «far gruppo» e, 

.diiarren-

ri. Lui", il Gigi, si schermisce, 
ringrazia per l complimenti e 
lancia una frecciatine a chi 
non credeva nel recupero del 
Bologna. «I critici ci davano per 
spacciati - osserva il tecnico - , 
Nessuno scommetteva una lira 
bucata sul nostro passaggio 

del turno. Abbiamo smentito 
tutti. Adesso però spero che la 
squadra realizzi qualche beila 
Impresa anche in campionato. 
Ce ne sarebbe bisogno perché, 

•non-dimeotichiainoio, siamo 
sempre molto in basso» Chiu­
de Pino Lorenzo, fino ad oggi 
crirJcatlssimo. Il rigore decisivo 
lo ripaga di tante amarezze. 
«Ringrazio Radice Ha capilo 
che in me c'« qualcosa di posi­
tivo Ci credevano ormai in po­
chissimi». 

Tranquillo pareggio dei nerazzurri 
n tedesco risponde a Stefanovic 

GB slavi 
vanno a lezione 
da Matthaeus 
PARTIZAN-INTER 1-1 

PARTIZAN' Pandurovlc. Stanojkovic, Mllanic, Jokanovic. Mli-
lalkovic, Vujaclc. Bogdanovic. Milatovic. Vlsnljc. Dturddjevfc 
(46' Scepovic), Stefanovic. (12 Omerovic). 13 Pobovfc, 14 
Diordievic, 15 Petric). 
INTER Zenga. Bergoml, Barati. Stringare. TaocMnardi. Men-
dorllni. Bianchi. Berti, Kllnsmann. Matthaeua, Serene. (12 
Male-loglio 13 Grossi. 14 Marino. 16 Pizzi). 
ARBITRO' Vautrot (Francia) 
RETI 62' Stefanovic, 65' Matthaeus. 
NOTE Angoli 14-2 per il Partlzan. Pioggia, terreno In calti** 
condizioni, spettatori 45mila. Ammoniti Mllanic. e Berti per 
gioco falloso 

ENRICO CONTI 

••BELGRADO. Copione ri­
spettato, partita sanguigna, 
Partlzan che corre, ma conclu­
de poco. Inter sorniona che 
amministra e porta a casa un 
comodo I-I e la qualificazio­
ne. Per i nerazzurri, la Coppa 
Uefa dà appuntamento ai 
quarti: si toma in campo il 6 
marzo. Martedì, al sorteggio di 
Zurigo, i nerazzurri conosce­
ranno il nome del prossimo av­
versaria 

Fa mollo freddo nel catino 
del Partlzan. La brutta novità e 
il campo: il terreno, paludoso, 
ricorda il fondo di San Siro. Lo 
stadio e abbastanza pieno: più 
che la speranza di una nmonta 
dei bianconeri, tre gol da ri­
montare sono davvero tanti, ti­
ra l'Inter La gente è curiosa di 
vedere da vicino la capolista 
del campionato italiano. Ma 
dell'Inter vera c'è ben poco: 
mancano Brehme. BatdstirU, 
Pizzi e Ferri. Difesa rivoluzio­
nata, quindi- davanti a Zenga, 
ecco Bergomi, Baresi, Tacchi-
nardi e Msndoriini Un reparto 
improvvisato: per il oorMerone 
della nazionale si annuncia un 
pomeriggio di tormenti. La 
partita comincia come previ­
sto: Partlzan lanciato in attac­
co, nerazzurri che si difendono 
con ordine. Fra 1 padroni dì ca­
sa si muove molto il numero 
undici Stevanovtc: corre, lan­
da, tira e ricomincia. Un 
calore interessante. I 
venti minuti quelli pio temuti 
da Zenga («dovremo evitare iti , 
prendere got, dopo tutto sarà 
più facile») scorrono senza 
particolari patemi d'animo per 
la squadra italiana. La difesa, 
benché inventata, bene, n pal­
lone viaggia da un'area all'al­
tra, senza interventi decisivi dei 
portieri. La prima vera azione 

pericolosa arriva al 26": d pio­
va Stevanovic Zenga risponde 
bene. Tre minuti dopo, ancora 
i due di fronte: il numero undi­
ci slavo colpisce di testa, il pos» 
tierone para. Il duetto, ha i 
due, resta aperto. Ce un inter­
mezzo targato Inter, fallo «u 
Berti lanciato in area, punizio­
ne. Batte Matthaues, una sas­
sata respinta da Pandurovfe, 
bravo poi a precedere Serena. 
Gli ultimi cinque minuti sono 
tutti del Partlzan. Stevanovic. 
ancora Kit, a prova con una 
sventola da venti metri: Zenga 
stavolta non d arriva, ma ci 
pensa la traversa. Un bel nu­
mero, quello dello stavo. Che 
allo scadere del primo tempo 
serve Vuljacic- colpo di tetta, 
Zenga para senza problemi. 

SI ricomincia da dove si era 
rimasti II Partlzan carica come 
un toro, ma l'esperienza dei 
nerazzurri riesce a frenare le 
avanzale degli slavi Che. pero, 
trovano il goldel vantaggio do­
po poco pu di un'ora di gioco, 
al 62'per l'esattezza. Il gol «di 
Stevanovic legnata in diago­
nale dal limile dall'area. » pai-
Ione ti va a infilare nett'arisjotV 
no basso di Zenga. Gioia di 
breve durata: due minuti arrisa 
il pari dei nerazzurri Mat­
thaues. sempre straripante, te 
ne va in slalom e scaglia un 
missile dal limite: f^ndurovfc 
nondarrivaefa H.LtreUta-
glia definidvamerite le a/uaba 
agHstavL Da qui alla fine.c*saV 

•rhe piintzloo*, un paio di bri» 
vidi per parte e si arriva tran» 
quilUal triplice fischio di Va«-
UoL Una serata molto partico­
lare per rarbitio francese» 
quella di Belgrado « l'ultima 
partita della sua camera inter­
nazionale, n futuro è già deci­
so tara il designatole. 

Con un gol di Nicolini, i nerazzurri eliminano i tedeschi del Colonia 

Atalanta, provinciale di lusso 
Un altro passo avanti in Europa 
ATAUtHTA.COI.ONiA 1-0 
ATALANTA: Perron 7, Contratto 6,5, Paaeiullo 6,6, Bonaeina 
6,6, Bigllardl 6.9, Pregna 7. Stramberà 6 (dal 61' Porrmi 6.5). 
Bordln 6.6, Evalr 7, Nleollnl 7,6, Canlggla 6,5, (dal 88' Parrone 
tv) . (12 Guerrieri. 14 Catel li, 15 0 * Patre). 
COLONIA: lllgner 5. Hlgl 5. Grelner e, Giake 5. Goete 5,5, Bana-
eh 6 (dal 73' Daachner6). PIÙ* 6, Baumann 5,6, Sturm 6, Heldt 
6,6, Ordenewltz 9, (dal 41 ' Andersen 6), (12 Jenten. 14 Jans­
sen, 16 Olergtrdt). 
ARBITRO: Qulntou (Frtncit)«,5. 
RETI: Al 18'Nleollnl. 
NOTE: Angoli 3-1 per l'Atalanta. Ammoniti Bonaeina, Sturm e 
Nleollnl. 20.000 spettatori, in tribuna Vicini e Nlzzoia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
D A R I O C K C C A R B L U 

f a * BERGAMO. Avanti, si può 
proseguire. Casello dopo ca­
sello. l'Atalanta prosegue il 
suo cammino lungo l'autostra­
da europea. Alle tue spalle, 
nella conia d'emergenza. Il 
Colonia * rimasto fermo in at­
tesa di un buon meccanico. 
Uno a uno all'andata, uno a 
zero (Nicolini al 15') questa 
volta a Bergama Un risultilo 
risicato, alla fine anche un po' 
sofferto, che comunque proiet­
ta l'Atalanta nel quarti di Cop­
pa Uefa. Gli uomini di Frosto 
hanno messo nel cassetto la 
qualificazione nel primo tem­
po, tagliando con rapidi con­
tropiedi la molliccia difesa te­
desca. Claudio Caniggia, che i 
tedeschi temevano conE la pe­
ste, e stato In effetti determi­
nante- da una sua sgroppata è 
partito il passaggio che ha per­
messo a Nicolini di battere lll­
gner. Nella ripresa, l'argentino 
t un po' sparito, ma il suo do­
vere I aveva già fatto 

Come era nelle previsioni, i 
tedeschi, che partivano dallo 
sfavorevole 1-1 dell'andata, 
hanno dovuto prendere subito 
l'Iniziativa favorendo quindi 1 
blitz offensivi di Caniggia ed 
Evair. Si temeva, da parte del 
Colonia, una rigida barriera di­

fensiva attorno all'argentino: 
Invece II tecnico Ruteemoller 
optava per una marcatura 
classica per entrambe le punte 
atalantino: Baumu su Caniggia 
ed Evalr. Nessuna sorpresa 
nelle formazioni! rispetto al 
match dell'andati, l'Atalanta 
può contare contare su Canig­
gia, mentre 1 tedeschi handi­
cappati da una infermeria af­
follata come un ospedale di 
Beimi hanno ripiegato sulla 
solita formazione d'emergen­
za. Il Colonia non è una squa­
dra che possa sorprendere. 
Pregi e difetti sono trasparenti 
dalla prima occhiata polmoni 
e garretti buoni, scarsa fantasia 
e Individualità tecniche. I tede­
schi, certo, sono decimati dagli 
infortuni, però il loro tipo di 
gioco è comunque monocor­
de. Davanti, marcati da Con­
tratto e Bigliardi, ci stanno (al­
meno sulla carta) Slurm e Ba-
nach: a centrocampo Heldt, 
Fllck e Hlgl si contrappongono 
a Bonaeina, Stramberà e Nico­
lini. Sulle corsie laterali Bordln 
se la vede con Ordenenewitz 
(poi sostituito da Andersen), 
mentre Pasciuto s'incrocia 
con Grelner. Tutto molto linea­
re* marcature (quasi) a uomo, 
scarsa confidenza con gio­

chetto del fuorigioco, palle 
lunghe e cosi sia. 

L Atalanla, in questa situa­
zione, è perfettamente a suo 
agio. Non ha fretta, non ha an-
goscie' e aspetta. Nel modo 
giusto, però- incuneandosi al 
momento giusto, negli ampi 
varchi della difesa tedesca. 
Evair è nella sera giusta, men­
tre Caniggia rintrona Bauman 
con le rapide serpentine. Il Co­
lonia soffre e dopo un quarto 
d'ora va al tappeto, colpito nel 
suo punto debole: Caniggia 
salta via il suo guardiano e, 
dalla sinistra, appoggia al cen­
tro con un rasoterra: Nicolini è 
puntuale al rendez-vous e bat­
te senza difficolta lllgner Che 
sarà anche II portiere della na­
zionale tedesca, ma contro l'A­
talanta non ha avuto granché 
modo di evidenziare la sua 
bravura. Anzi t stalo inchiap-
pettato come un pinco pallino 
qualsiasi. Il primo tempo è fila­
to via come un aperitivo. Un 
po' noiosetio, ma senza pate­
mi d'animo per gli atalantini. 

Nella ripresa la partita pren­
de ritmo, e i tedeschi cambia­
no marcia. Cosi non potevano 
continuare e difatti la loro 
pressione si fa minacciosa. Al 
51' è Ajdersen. con un perico­
loso fendente, a obbligare Fer-
ron alla prima vera parata. 
Quindi, sei minuti più tardi. « il 
turno di Grelner che fa partire 
una gran fiondata neutralizza­
ta In corner da Ferron. Brutti 
segnali che mettono le ali a 
Caniggia. L'argentino, lanciato 
da Nicolini («migliore dell'A-
taianta) s'invola verso lllgner 
ormai rassegnato ad sacrilicio-
sembra fatta e invece Canig­
gia, oltre al portiere che s'era 
precipitato fuori in uscita, su­
pera anche la traversa speden­
do il pallone un metro più in 
alto del necessario. Peccato, 
cosi bisogna soffrire, si fa per 
dire, fino al novantesimo. 

Squalifiche 
Maxi-stop 
per Bresciani 
eJulioCesar 

• •ROMA. Il giudice sportivo 
ha usato la mano posante nel 
comminare le squalifiche rela­
tive alle partite della scorsa do­
menica di campionato. In serie 
A Bresciani (Torino) e Con­
tratto (Atalanta) resteranno In 
tribuna per tre turni Due gior­
nate di squalifica a Julio Cae-
ser (Juventus) e Lorenzo (Bo­
logna); stop di un turno per 
Evair (Atalanta), Lacatus e 
Maluscl (Fiorentina), Maiella-
ro (Bari). In serie B una gior­
nata di squalifica per Albeninl 
(Padova), Di Sarno e Lombar­
do (Salernitana), Gabrieli 
(Barletta), Bagnato (Reggi­
na) , Baiano (roggia). Perno-
lizzi (Ascoli). Piccioni (Cre­
monese), Presicci (Modena), 
Prottl (Messina), Sacchi (Ta 
ramo), Vanoli (Udinese). 

Gli arbitri per le partite di do­
menica prossima. In serie A: 
Bari-Sampdoria, Lo Bello: Bo­
logna-Lecce, Ceccarlni Ge­
noa-Cesena, Fabrieatore. In­
ter-Fiorentina, Trentalange-, 
Juventus-Cagliari, Cetari; Na­
poli-Lazio. Sguizzato, Parma-
Atalanta. Longhl; Pisa-Torino, 
Balda*-, Roma-Milan, Amen-
dolla. In serie B- Ascoli-Avelli­
no, Lanete; Avellino-Verona, 
Dal Forno, Barletta-Reggina, 
Monnl; Brescia-UdlneseTrttc-
ci; Cosenza-Cremonese, Be-
schln; Messina-Lucchese, Pai-
retto; Modena-Taranto, Ma­
gni; Padova-Pescara, Nicchi; 
Regglana-Salemitana, Scara­
muzza, Triestina-Foggia, Sta-
foggla. 

CONSORZIO PER LA RACCOLTA E DEPURAZIONE 
ACQUE REFLUE PINEROLO • PORTE 

Al sanai dall'art. 6 dalla lagga 25/2/1997, n. 07. si pubblicano! taguan» dati fia­
tivi al bilancio preventivo 1990 ad al conto consuntivo 1988 ('). 

1) le notizie relative alte entrate e alle spot* tono le **au*nM (In milioni di lire): 

- ENTRATE 

om-*-a»« 

ConWbutietrasletirnentl 
(di cui dai consorziati) 
(di cui davo Stato) 
(di ad dalle Itogfonl) 
Altre entrate correnti 
Totale entrate 
di ptrtt corrente 
AJiereû cAtrJbtni 
t trasJerIrfteTttt 
(tfcuidtfcwBonlali) 
(t* cui dato Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
Disavanzo 

Tttatt asterett 

ÙlldSPNlI 
fi-M-MlKl 
aattaMt 
• M I N O 

_̂ 

677 

677 

— 

600 
600 

75 
— 

1481 

inumum 
d-KBM 

C*M*M*»*»9 
m l M 

—» 

5S7 

597 

— 

— 

20 
— 
617 

SPESE 

OMStMfcM 

Correnti 
Rimborso quote di capitale 
per mutui in ttnrnoilaiitnlo 

Totale «pese 
di parta corrente 

Scese 01 irrvestlmento 

Totale spese conto capHaé 
Rimborso prestiti diverti da 
quota capitali per mutui 
Partite di giro 
Avanzo 
Totale astenia 

rwMM* 
ffMfflpqa 
«Ksadf 
m i W 

477 

4 

481 

796 

798 

75 
— 

148Z 

AOVUMSi 
*)cm 

• M * * * 
«MINI 

243 

4 

247 

«49 

649 

20 
— 
•16 

2) la clattlflcazlon* dell* principali tpete correnti ed In conto capitale, 
contunUvo, eeoondo l'analisi economica è la seguente: 

Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi. 
Investimenti effettuati direttamente eaVAmiruie . 
Investimenti indiretti 
Tettai 

. L 103 

. L 120 

. L 12 
, L 649 
. L — 

L 814 

3) la rituKsnza tinaie a tutto II 31 dlceim^o I t t i t a 
Avaro di wrtiilrilstrazlm dai corto cor^ L 160 
Residui passivi perenti esistenti ala data di chiusura del wnto consuntivo detTanno L 3 
Avanzo di ajr^nlstraztone Disponibile al 31 dteembfe 1988 L 157 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dada elencazione allegata 
ai conto consuntivo deffanno L. — 

4) le pr fndpt l l tMr t l t t t e t t e per tMtintt desunte dal consurrlWo som 
Entrate correnti L 0.016155 Spese correnti l_ OJJ06689 
di cui- alcol-
contributi e trasferimenti L — personale L 0.002.790 
altre amiate correnti L 0,016.155 acquisto beni e servizi L 0,001256 

altre spese correnti L 0,000643 

O l ds* s/ rtartew» «rutti» eonamtMufpnmo 
IL PRESIDENTE DEL CONSORZIO U r t o Trombo*» 

l'Unità 
Giovedì 

13 dicembre 1990 27 
. 
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